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	      Giuseppe Conte, leader dei 5 Stelle, 
sperava di trovare un po’ più di folla il 17 maggio 
scorso considerata pure la fiera. È rimasto perlopiù 
ignorato, camminando beatamente con i bodyguard 
al seguito. Ha detto: “Dobbiamo convincere la gente 
ad andare a votare”. Coraggioso: lui che già 
ha “schifato” milioni di elettori e anche a Gubbio 
si è alleato con Pd e Psi che i grillini per anni 
hanno definito “ladri e rovina dell’Italia”. VENERDì 24 MAGGIO 2024 ANNO III NUMERO 38
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L’ULT IMA R ILEVAZIONE AVVIC INANDOSI  LA TORNATA AMMINISTRATIVA EUGUBINA:
IL V ICES INDACO USCENTE E  L’EX  PARLAMENTARE SONO DAVANTI 

A V ITTORIO F IORUCCI ,  LEONARDO NAFISS I ,  GABRIELE  TOGNOLONI  E  FRANCESCO DELLA PORTA

SONDAGGIO WINPOLL
ALESSIA TASSO E

ROCCO GIRLANDA

AL BALLOTTAGGIO
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NOTA METODOLOGICA
Committente: Vivo Gubbio

Soggetto realizzatore: Winpoll
Periodo interviste: 11-14 Maggio 
2024
Popolazione di riferimento: eugu-
bina, maschi o femmine dia 18 in 
su, segmentato per sesso, età, pro-
porzionalmente all’universo della 
popolazione eugubina
Metodo campionamento: ponde-
rato per genere, fasce d’età e inten-
zioni di voto alle ultime politiche
Metodologia interviste: cati - cami
Numero interviste: 400 completa-
te, 2.410 rifiuti

IL SONDAGGIO COMMISSIONATO DA VIVOGUBBIO A WINPOLL RIVELA CHE 
ALESSIA TASSO E ROCCO GIRLANDA SONO I  GRANDI FAVORITI  PER IL BALLOTTAGGIO. 

SEGUONO VITTORIO FIORUCCI ,  LEONARDO NAFISSI ,  GABRIELE TOGNOLONI E FRANCESCO DELLA PORTA

TIRA ARIA DI DUELLO

Pd 11,00
Led 5,40
5 atelle 3,90
Psi 3,70

Alessia Tasso 26,30
Rinascimento Eugubino 8,40
Gubbio Democratica 6,00
Lista baldinelli 4,40
Gubbio Viva 3,50

Rocco Girlanda 24,20
Fdi 13,20
Lega 6,90
Gubbio Civica 4,00
Fi 3,10
Club Millenials 0,50

Vittorio Fiorucci 23,80 \
Gubbio Città Futura 8,10
Gubbio Partecipa 6,70
Sinistra Democratica 3,00

Leonardo Nafissi 18,20
Associazione Beni Comuni 3,00
Pci 1,80

Francesco Della Porta 3,00
Cantiere Sociale 3,40 3,40

Gabriele Tognoloni 4,5 +1,10
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di MASSIMO BOCCUCCI

Elezioni e sondaggi. Ne abbiamo parlato con il dottor Federico 
Benini, 35 anni, veronese, direttore ricerca dell’azienda Winpoll, 
da lui fondata nel 214, istituto di statistica che svolge indagini de-
moscopiche e di mercato su tutto il territorio nazionale. Winpoll 
analizza il consenso di politici, istituzioni, aziende, amministratori 
locali e aspiranti tali attraverso indagini quantitative realizzate sul 
territorio interessato. Conduce indagini di mercato per istituzio-
ni e aziende al fine di fornire una chiara analisi, propedeutica ad 
azioni di marketing strategico e operativo. Mette a disposizione 
il suo centro ricerche a istituti e agenzie che svolgono in outsour-
cing il servizio di indagini quantitative di mercato.

Dottor Benini, come si realizza un buon sondaggio?
“Ci sono alcuni elementi fondamentali per realizzare un sondag-
gio attendibile, che ricordo essere una fotografia nel momento 
esatto in cui vengono somministrate le interviste e non una previ-
sione di voto. Innanzitutto, è bene predisporre un buon campio-
namento della realtà territoriale oggetto dell’intervista. Occorre 
che il campione venga riponderato su quelle che sono le fasce 
d’età della popolazione obiettivo, del genere e ancora più impor-
tante è la ponderazione sul voto storico. Il questionario, poi, deve 
essere chiaro e semplice, con domande poste con obiettività da 
intervistatori esperti che sanno mettere a proprio agio la persona 
che sta dall’altra parte del telefono”.

La difficoltà maggiore?
“È proprio la ponderazione dei 
dati in fase di elaborazione. Ogni 
istituto applica in modo autono-
mo i pesi di ponderazione che 
sicuramente comprendono una 
piccola parte di astrazione. Te-
niamo sempre in considerazione 
che difficilmente si va a intervi-
stare una popolazione di addetti ai lavori e quindi spesso le rispo-
ste che vengono date non sono complete o comunque posso dimo-
strare degli elementi di incoerenza. La capacità del sondaggista 
in fase di elaborazione è di portare alla coerenza alcune risposte o 
non risposte, spesso andando a riascoltare la telefonata”.

I sondaggi sono tutti uguali?
“Possono essere di diverso tipo, da quelli telefonici (cati-cami) a 
quelli via mail/web/social (cawi) a quelli fatti di persona (capi). 
Questi ultimi proprio per l’alto costo e la profondità dell’intervi-
sta sono sicuramente più usati in ambito commerciale che poli-
tico. Noi preferiamo sicuramente l’approccio telefonico perché 
non si tratta di un sondaggio autosomministrato (come per i cawi) 
dove comunque c’è un interesse da parte dell’intervistato a com-
pilare il questionario, ma somministrato da terzi a una persona 
ignara dell’intervista e quindi sicuramente dove la spontaneità e 
la sincerità sono un valore aggiunto alla qualità dell’intervista”.

Cosa fa la differenza tra un sondaggio e l’altro?
“Sicuramente elementi che vanno a incidere sulla differenza di un 
sondaggio rispetto a un altro sono la numerosità campionaria (noi 
sconsigliamo ai clienti, anche dei Comuni più piccoli, di svolgere 
meno di 350 interviste), la bravura degli intervistatori (che è un 
aspetto sempre più importante) e un questionario che possa esse-
re semplice e intuitivo per tutti”.

INTERVISTA AL FONDATORE E  D IRETTORE R ICERCA 
DELL’ IMPORTANTE IST ITUTO DI  STAT IST ICA 

CHE SVOLGE INDAGINI  DEMOSCOPICHE E  D I  MERCATO 
SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE, 

AL QUALE V IVOGUBBIO HA COMMISSIONATO 
LE  ULT IME INTENZIONI  D I  VOTO 

IN  V ISTA DELLE ELEZ IONI  COMUNALI  D I  G IUGNO

FEDERICO BENINI DI WINPOLL:
“VI SPIEGO COME FUNZIONA
UN SONDAGGIO”
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Federico Bonini

Un restyling per rendere ancora più accattivante e interessante vivo-
gubbio.com, così come sarà per il periodico free press VivoGubbio, 
l’unico a entrare in tutte le famiglie, nei locali pubblici e negli studi 
professionali. Vivogubbio.com ha una nuova veste tipografica con 

contenuti sempre esclusivi nel raccontare la città e il territorio tra 
notizie, anteprime, curiosità, retroscena e interviste esclusive.
VivoGubbio è uno strumento agile, via web e nella versione cartacea, 
che informa in tempo reale e predilige l’approfondimento.

VivoGubbio.com ha una nuova veste grafica 
con contenuti sempre esclusivi



PAGINA 6 POLITICAV G

di MASSIMO BOCCUCCI

Nella campagna elettorale, così come 
durante i mandati amministrativi, la 
Gubbio Cultura e Multiservizi Srl, in-
teramente di proprietà del Comune, 
gioca spesso un ruolo politico che 
evidentemente va nella direzione di 
puntellare la società voluta a suo tem-
po del sindaco Orfeo Goracci, mante-
nuta fin qui senza rivisitazioni e finita 

spesso nelle polemiche. C’è già stata Katia Mariani, ex segreta-
ria di Rifondazione Comunista, consigliere comunale con molti 
dubbi sollevati in quell’occasione perché i dipendenti comunali 
non potrebbero candidarsi. Gubbio Cultura è una partecipata a 
capitale totalmente pubblico e del Comune, quindi la domanda 
viene spontanea: un dipendente può candidarsi ed essere eletto 
consigliere comunale?

INTERPRETAZIONE. Ora Katia Mariani ci riprova, come numero 
due, dietro il professor Raniero Regni, della lista Per i Beni Comu-
ni che sostiene il candidato sindaco Francesco della Porta. C’è la 
diffusa convinzione che a Gubbio la politica tenda a fare e disfare 
un po’ a piacimento, interpretando norme e adattandole all’inte-
resse dei singoli, protagonisti della scena politica o sostenitori. In 
più di un’occasione si ha la netta sensazione che potrebbe essere 
utile un presidio per il controllo di situazioni e atti.

SOCIALISTI. Il Psi è tradizionalmente sensibile alle poltrone e si 
butta dove sta il potere, anche con i partiti della sinistra “carnefici” 
di Bettino Craxi che si rivolta nella tomba. A Gubbio ha quasi 
sempre affiancato il Partito Comunista e nel tempo i suoi derivati. 
Stavolta si è rimesso con il LeD e anche con Pd e 5 Stelle (sì, pro-
prio coi grillini che a livello nazionale ai socialisti hanno dato dei 

“ladri” e definito “rovina del Paese” in 
tutte le lingue del mondo). La lista del 
Psi ripropone Francesco Zaccagni 
che è anche consigliere provinciale, 
Gabriele Damiani (aveva più volte 
annunciato pubblicamente che non si 
sarebbe ricandidato ma non ci si stu-
pisce sul valore della parola data dai 
politici visto anche l’epilogo delle di-
missioni da assessore ritirate dopo un 
mese sebbene presentate come “defi-
nitive irrevocabili”), l’assessore Marco 
Morelli e Ulisse Fata che nel 2019 si 
sono candidati rispettivamente con 
Scelgo Gubbio e con la lista del can-
didato sindaco Filippo Farneti (a sua 
volta approdato nel centrodestra nel 
sempre affollato tour da un movimen-
to e da un partito all’altro), il settanta-
cinquenne farmacista Massimo Cec-
carelli che durante il mandato ormai 
concluso si è ritrovato al centro delle 
discussioni tra le forze politiche in sala 
Consiliare a palazzo Pretorio quando 
gli hanno ricordato come al tempo di 
Goracci votò il bilancio ritrovandosi 
con un incarico istituzionale.

MOLTE SCELTE FANNO DISCUTERE 
E  APRONO LA POSSIB IL ITÀ A ESPOST I  E  CONTROLL I . 

IL CASO KATIA MARIANI . 
I L PS I  TRA CHI  CAMBIA IDEA E  CHI  R ITORNA

ANCHE SULLE CANDIDATURE
C’È LA TENDENZA A FARE

COME SI VUOLE

Katia Mariani

Francesco Zaccagni

Gabriele Damiani

Massimo Ceccarelli
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Si è fatto da parte Riccardo Biancarelli. Il quarantatreenne consi-
gliere comunale uscente, entrato nel 2019 dalle liste dei LeD per poi 
abbandonare il movimento costituendo Democratici per Gubbio, 
ha tenuto fede a quanto annunciato a VivoGubbio e non è rican-
didato. Prendiamo atto di un altro rappresentante delle istituzioni 
che è stato di parola, onesto intellettualmente e coerente. Biancarelli 
però la sua parte in fondo la fa in questa campagna elettorale. Ha 
riservato, sui social, un paio di “perle” che non hanno bisogno di 
commenti. Ve le proponiamo invitando i lettori alla riflessione e 
qualche politico incollato alla poltrona alla meditazione.

FENOMENOLOGIA DEL CANDIDATO CONSIGLIERE
- L’irriducibile: prima fila sempre, in tutte le foto. Ma avrà il poster 
del candidato sindaco in bagno?
- Il vanaglorioso: dice di avere dalle 500 alle 600 preferenze perso-
nali pronte in un cassetto, così, senza fare niente. “Mi conoscono”, 
dice. Che poi è vero, infatti non lo vota nessuno. (Ir)realista.
- Il coraggioso: “con tanto di passato da scordare”, come avrebbe det-
to il buon Califfo. Come nuovo, anzi usato garantito... sì per arfà peggio!

- Il localista: si candida a “sindaco della fra-
zione” di turno. Tutti i voti concentrati in due o 
tre seggi. Già. E tutti gli interessi concentrati in 
200 o 300 metri. Settoriale.
- Il super social: condivide ad ogni piè sospin-
to post, foto, articoli, comunicati, caricature, 
vignette, interviste. Ma come diceva Gaber: “Baaasta!”.

FENOMENOLOGIA DEL CANDIDATO CONSIGLIE-
RE… IL RITORNO
- L’assessore in pectore: è già pronto, sempre stato pronto. Già sa 
quale sedia occuperà su quel tavolo tondo la cui immagine lo tiene 
più su di un film di Siffredi. Agitato.
- Il vagabondo: è in lista ma “niente di serio”. Quando gli altri fan-
no fiamme, lui si rinfresca con un bello spritz al bar. Ma ha capito 
tutto.
- Il deus ex machina: ha già la soluzione prima che nascano i pro-
blemi, figuriamoci per quelli esistenti che ritiene annosi per la città. 
Studia, si arrovella e sistematicamente partorisce piani che stuzzi-
cano le fantasie dell’elettorato... e della Corte dei Conti. Ottimista 
inguaribile.
- Il transformer: più partiti che mutande. Ma non è lui che cambia, 
lui sta fisso lì mentre sono tutti gli altri a cambiare. Una sorta di 
Galileo contemporaneo, solo che per essere come Galileo bisogna 
sì andare controcorrente, ma anche avere ragione. Coriaceo.

Riccardo Biancarelli 
e la fenomenologia del candidato

I L CONSIGL IERE COMUNALE USCENTE 
NON S I  È  R ICANDIDATO,  COME ANNUNCIATO 
A V IVOGUBBIO,  E  DAI SOCIAL HA LANCIATO 

DELLE VERE E  PROPRIE  “PERLE”  ELETTORALI

Una parola data è una parola data. Que-
stione d’onore, di onestà intellettuale, di 
coerenza. Tutte virtù che in politica sono 
merce rara. Onore al merito di Valerio 
Piergentili, 35 anni, laureato in scienza 
dell’educazione e della formazione, profes-
sionalmente impegnato come educatore 
professionale. Lungi da Piergentili essere 

un parassita del sistema politica, ovvero rientrare in quella cer-
chia che con la politica si mantiene e sgomita per avere un posto 
remunerato sennò non saprebbe cosa fare (basta informarsi per 
esempio sul ruolo professionale dei componenti la Giunta Co-
munale uscente al netto dei pensionati). La politica vista come 
“greppia” per raccattare risorse economiche ed esercitata per raf-
forzare la posizione, magari elargendo soldi pubblici a destra e 
manca, agli amici e gli amici degli amici (se capita anche qualche 
parente in verità).

SCELTA DI CAMPO. Valerio Piergentili a VivoGubbio ha annun-
ciato a suo tempo che avrebbe lasciato la politica attiva in prima 
linea e non si sarebbe ricandidato: questo ha fatto. Nulla di perso-
nale con il vicesindaco uscente e candidato sindaco Alessia Tas-

so. Piergentili merita tutta la considerazione e la stima, tanto più 
che non è stato risparmiato dalle critiche, anche da parte di chi 
scrive, soprattutto all’inizio del mandato quando ha ereditato il 
settore dei lavori che Tasso aveva gestito mettendo in campo tut-
to l’”arsenale” dei LeD che sul territorio hanno “sentore” e “cellule” 
attivissime. Alla fine il sottoscritto per primo gli ha riconosciuto 
stile, qualità personale, capacità di rapportarsi: tutto il contrario 
di qualche collega che se l’è tirata facendo piovere le cose dall’al-
to e badando a coltivare le ideologie oltre che a “trafficare” (senza 
offesa per nessuno, sia chiaro). La scelta di campo è stata netta 
e decisa: meglio ritirarsi e lasciare il posto ad altri. Un messag-
gio di speranza verso le nuove generazioni che si appassionano 
alla politica e vogliono dare una mano, non incollandosi però alla 
poltrona come lo scenario eugubino purtroppo registra perché il 
potere se possibile non lo si molla mai e quei soldi fanno comodo 
soprattutto se non si fa altro.

LAVORO E FAMIGLIA. Valerio, figlio del sindacalista Alessandro 
Piergentili, ha una splendida famiglia e uno splendido rampollo 
in erba da crescere al meglio, che merita ogni attenzione. Dev’es-
sergli bastato quel che ha vissuto e visto in questi cinque anni 
preferendo tornare nella quiete domestica e familiare, ritrovan-
do valori e buoni sentimenti che a palazzo Pretorio, purtroppo, si 
perdono facilmente aspettando che qualcuno ci dica se a Gubbio 
si ha (come sembra) la tendenza a fare ciò che si vuole e come si 
vuole. Complimenti Valerio e buona vita.		                  

M. BOC.

L’ASSESSORE USCENTE AI  LAVORI  PUBBLICI 
BRILLA PER ONESTÀ INTELLETTUALE E COERENZA, 

MERCE RARA IN QUESTA POLIT ICA 
PER ARRIVISTI  E  STIPENDIATI  SENZA LAVORO

VALERIO PIERGENTILI
È STATO DI PAROLA:
NON SI È RICANDIDATO
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di MASSIMO BOCCUCCI

Gli ascensori comunali che collegano con piazza Grande sono 
gestiti dalla Gubbio Cultura e Multiservizi Srl, interamente di 
proprietà del Comune. Il sistema scelto è stato affidare la custo-
dia ad addetti con partiti Iva che sono sottoposti a orari e turna-
zioni come fossero dei veri e propri dipendenti. La situazione è 
stata più volte sollevata in Consiglio Comunale, anche prima del-
lo scioglimento in vista delle elezioni, dal commercialista Filippo 
Farneti, già candidato a sindaco nel 2019 con un gruppo per-
lopiù di centrosinistra e ora passato nelle liste del centrodestra.
Il dottor Farneti ha evidenziato in più occasioni come la gestio-
ne degli ascensori sia del tutto anomala e meritevole di atten-
zioni da parte degli organismi di controllo perché la formula di 
utilizzare personale esterno trattato come se in realtà fosse alle 
dipendente dirette apre qualche fortissima perplessità. Chi ruota 
attorno agli addetti al servizio non può fare a meno di osservare 

un certo imbarazzo unito ai mille 
dubbi che questo sistema sia le-
gittimo.
La Gubbio Cultura ha propri di-
pendenti per gestire da anni ta-
luni servizi, tra non poche pole-
miche per i percorsi che l’hanno 
caratterizzata fin dai tempi della 
costituzione con Orfeo Goracci 
sindaco tra le accuse nel dibattito politico sulle finalità della so-
cietà comunale e le modalità di assunzione senza concorso pub-
blico ma per chiamata diretta. La vicenda degli ascensori apre 
nuovi interrogativi e soprattutto fa temere eventuali contenziosi 
legali, per lo status occupazionale degli addetti, che potrebbero 
arrecare danni economici direttamente alla società partecipata e 
anche al Comune.
Sarà una questione molto delicata che il prossimo sindaco si tro-
verà ad affrontare visto che Filippo Mario Stirati in tutti questi 
anni ha ritenuto che le cose dovessero e potessero andare avanti 
in questo modo senza mai mettere mani a questa società nono-
stante le pressioni di alcuni consiglieri comunali non convinti del-
lo stato di fatto.

GUBBIO CULTURA E MULTISERVIZI  SRL, 
INTERAMENTE DI  PROPRIETÀ DEL COMUNE, 

S I  OCCUPA DEL SERVIZIO  MA C’È CHI  CONTESTA 
IL METODO E TEME CONTENZIOSI

ASCENSORI, ADDETTI
CON LA PARTITA IVA
GESTITI COME DIPENDENTI

Il complesso di San Benedetto, 
con il patrocinio del Comune, 
ospiterà dal 9 al 15 giugno la 
conferenza biennale sulle te-
matiche della ricerca di base 
e applicata in genetica, “15th 
International Conference on 
Drosophila Heterochroma-
tin”. Federico Cambiotti e 

Monia Rossi, ex dipendenti di Centro Servizi Santo Spirito Spa, 
dopo 13 anni sono riusciti a riportare a Gubbio questo evento 
dopo averlo organizzato in varie parti d’Italia, sotto la guida degli 
organizzatori scientifici Sergio Pimpinelli e Laura Fanti dell’u-
niversità La Sapienza di Roma. Sono attesi un’ottantina di scien-
ziati di fama mondiale e giovani ricercatori di tutto il mondo, che 
si incontrano ogni due anni all’appuntamento con la “Internatio-
nal Conference on Drosophila Heterochromatin”, per scambiarsi 
le reciproche esperienze, le ultime scoperte scientifiche e stabilire 
collaborazioni internazionali che portano continuamente a utili 
risultati non solo nella ricerca biologica di base, ma anche a utili 
applicazioni pratiche nel campo delle malattie genetiche.

L’eterocromatina costituisce una parte 
rilevante del genoma di tutti gli orga-
nismi, incluso l’uomo. Lo studio di 
questo materiale genetico ha fornito, 
e fornisce continuamente, contributi 
fondamentali per la comprensione dei 
meccanismi epigenetici che sono alla 
base della regolazione dell’espressione 
genica. È stato scoperto in questi ultimi 
tempi che alterazioni in tali meccanismi portano all’insorgenza di 
varie patologie nell’uomo. Pertanto, questo tipo di studi risulta di 
fondamentale importanza non solo per comprendere pienamente 
i meccanismi di controllo dell’espressione dei geni, ma anche per 
comprendere le alterazioni molecolari che portano all’insorgenza 
delle numerose patologie genetiche.
È importante sottolineare che la comprensione delle sopra citate 
alterazioni costituisce un requisito necessario per poter elaborare 
efficaci strategie terapeutiche. L’appuntamento di giugno si ter-
rà per la quinta volta in Umbria, avendo scelto ancora Gubbio, 
come nel 2005, 2007, 2009 e 2011. I lavori presentati durante la 
conferenza saranno veicolati e pubblicizzati, come in passato, in 
alcune prestigiose riviste scientifiche internazionali, come la rivi-
sta tedesca Chromosoma, le americane Genetics e Fly, l’olandese 
Genetica. Tutta l’organizzazione scientifica dell’evento ricade sul 
Dipartimento di genetica molecolare dell’università La Sapienza 
di Roma.

A. PET.

Ricerca biologica e malattie genetiche,
una conferenza internazionale
nel complesso di San Benedetto

L’ INIZ IATIVA COINVOLGE GLI  ORGANIZZATORI 
SCIENTIFICI  SERGIO PIMPINELLI  E  LAURA FANTI 

DELL’UNIVERSITÀ LA SAPIENZA DI  ROMA 
AL FIANCO DI FEDERICO CAMBIOTTI E MONIA ROSSI
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L’antico rito s’è ripetuto, in tutto il suo 
splendore e col fervore di un popolo che 
ancora una volta ha rivolto il proprio tribu-
to al Patrono Sant’Ubaldo. L’edizione 2024 
della Festa dei Ceri ha ricordato al mon-
do intero quanto è bella Gubbio, con i 
suoi colori e la sua allegria, con la sponta-
neità propria di un giorno che gli eugubi-
ni attendono tutto l’anno, ma che al solito 
passa troppo velocemente. Alla splendida 
corsa del 15 maggio ha fatto da contraltare quella altrettanto bella 
e vigorosa dei ceraioli più giovani: i Ceri Mezzani hanno saputo 
abbattere anche la “paura” di una giornata infausta dal punto di 
vista meteorologico (sorpresa: non c’ha azzeccato nessuno, né chi 
fa questo di mestiere, né chi si diverte a millantare conoscenze 
sul web), omaggiando come meglio non avrebbero potuto fare il 
Patrono. Mancano all’appello ormai soltanto i ceraioli più picco-
li: domenica 2 giugno saranno loro ad animare le vie e le piazze 
del centro storico, con i capodieci Giampiero Fiorucci, Andrea 
Orsini e Davide Bianchi chiamati a guidare la corsa con l’ultima 
ascesa al monte di questo intenso periodo ceraiolo.

SICUREZZA. Tra i temi che l’edizione 2024 della festa ha por-
tato all’attenzione, uno di questi ha riguardato la questione delle 
ore serali, aprendo un fronte destinato a trovare risalto nei mesi a 
venire legato a ciò che si vorrà fare una volta riportati i santi pres-
so la Chiesetta dei Muratori. Ha fatto notizia la chiusura anticipata 
della festa (organizzata dalla Famiglia dei Santubaldari) presso il 

Chiostro di San Pietro, unico evento alle-
stito in città (s’è poi aggiunta un’altra festa 
nella piazzetta della Madonna degli Angeli, 
ripresa dopo anni di interruzione per puro 
spirito di volontariato e aggregazione di al-
cuni giovani ceraioli). Lo stop, arrivato pri-
ma della mezzanotte, s’è reso necessario per 
motivi di sicurezza, poiché l’afflusso di ce-
raioli e turisti è stato di gran lunga superiore 
alle attese, finendo per intasare rapidamente 

l’unica via d’uscita (quella verso via di Fonte Avellana). Memori di 
quanto accaduto, i santubaldari si sono visti “costretti” ad annul-
lare la festa già prevista per la sera del 19 maggio, giorno dei Ceri 
Mezzani.

DIBATTITO. Nella storia ultra secolare della Festa dei Ceri non 
c’è mai stato un programma legato alle ore serali: fino a qualche 
anno fa venivano allestiti più eventi in più piazze, dando un ampio 
ventaglio di scelta a chi restava in città. Chiaro però che la questio-
ne andrà riproposta nei prossimi mesi: gestire l’ordine pubblico 
è diventata una priorità (anche i momenti salienti della giornata 
hanno necessitato di protocolli ad hoc, sebbene molti ignorino la 
cosa) e quanto accaduto lo scorso 15 maggio potrebbe contribuire 
a individuare una soluzione senza far ricadere necessariamente il 
peso di ogni responsabilità sulle spalle delle Famiglie dei tre Ceri. 
Un compito che dovrà necessariamente vedere coinvolta anche la 
nuova amministrazione comunale.

R. BAR.

Con i Ceri Piccoli si chiude un maggio
indimenticabile. E già si pensa al 2025

di MASSIMO BOCCUCCI

Bisognerà accontentarsi di un proto-
collo con il Centro universitario eu-
ropeo per i beni culturali, dopo dieci 
anni di annunci e speranze su un posi-
tivo epilogo delle relazioni del sinda-
co Filippo Mario Stirati per riportare 
Gubbio nella Rete delle grandi mac-
chine a spalla e quindi tra i beni im-
materiali dell’Unesco, archiviando la 
disastrosa strategia del predecessore 
Orfeo Goracci che ha isolato la città 

privandola del prestigioso contesto internazionale. Errori clamo-
rosi quelli di Goracci, ai quali si sono uniti altri errori di Stirati che 
si è buttato sul finire del secondo mandato sul Centro universita-
rio europeo per i beni culturali firmando, con il presidente Alfon-
so Andria, un protocollo d’intesa.

OPERAZIONE. Si tratta di un ente che opera nel settore della pro-
tezione, conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale 
sotto il profilo della ricerca, formazione del personale, deontolo-
gia professionale e consulenza scientifica. Il Centro e il Comune 
hanno recentemente collaborato alla realizzazione della tavola 
rotonda “Patrimonio immateriale e cambiamento climatico”, che 
ha avuto luogo a Ravello il 12 e 13 aprile scorsi nel quadro del 
Progetto Green Heritage, riguardante l’impatto dei cambiamen-

ti climatici sul patrimonio culturale immateriale. Nel protocollo i 
due enti s’impegnano a creare le condizioni favorevoli allo svilup-
po di una collaborazione tesa a realizzare attività di promozione, 
valorizzazione e implementazione del patrimonio immateriale e 
demoetnoantropologico della comunità eugubina.

BANDI. Il protocollo prevede la collaborazione tra i due enti in 
azioni orientate alla messa in valore del patrimonio culturale im-
materiale nella più ampia accezione, comprendente la partecipa-
zione a eventuali bandi nazionali ed europei utili all’attivazione 
di progetti, anche in collaborazione con le comunità e le istitu-
zioni scolastiche locali, l’elaborazione e sviluppo di progetti di 
salvaguardia, educativi e formativi, la realizzazione di ricerche sul 
patrimonio demoetnoantropologico e immateriale e la relativa 
pubblicazione, la sperimentazione di metodologie partecipative 
di identificazione, ricerca e documentazione del patrimonio de-
moetnoantropologico e immateriale. L’Unesco, evidentemente, 
può attendere. Chissà ancora per quanti anni.

PRESENTATO DAL S INDACO F IL IPPO MARIO ST IRAT I 
SOTTO ELEZ IONI  UN ACCORDO CON IL CENTRO 

UNIVERSITARIO EUROPEO PER I  BENI  CULTURALI . 
NAUFRAGATE  LE  RELAZIONI  PER PORTARE LA FESTA 

NELLA RETE DELLE GRANDI  MACCHINE A SPALLA 
E  TRA I  BENI  IMMATERIAL I

CERI, PROTOCOLLO FUMOSO
SENZA “L’ARROSTO” UNESCO
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La perdita della vera fede va di pari passo con la perdita del senso 
morale. Gli ateucci si arrabbiano subito quando si ricorda questa 
verità elementare, ma è un dato di fatto che, senza una verità as-
soluta, qualunque prospettiva etica rimane priva di fondamento e 
dunque sprovvista di qualunque obbligatorietà. Detto altrimenti 
e con le famose parole dello scrittore russo dell’Ottocento Fëdor 
Dostoevskij: se Dio non c’è - lo si ammetta o no - tutto è permes-
so. In fondo, anche Immanuel Kant aveva compreso come fon-
dare la morale sulla sola ragione fosse praticamente impossibile. 
Ecco dunque che il filosofo illuminista si vide costretto ad ammet-
tere dei “postulati” della ragion pratica (cioè qualcosa di indimo-
strabile, ma di necessario per poter procedere nelle dimostrazio-
ni). Quali sono questi postulati? Guarda caso proprio l’esistenza di 
Dio e l’immortalità dell’anima. Pretendere di sorreggere il discorso 
morale senza ammettere Dio è come pretendere di appendere un 
cappello a un chiodo che è solo dipinto sulla parete. Ci si può in-
gegnare in tutti i modi, ma alla fine si dovrà ammettere la sconfitta. 
Il vero dramma di tutta la cultura contemporanea è l’incapacità 
di ammettere che esiste una inconciliabilità totale tra relativismo 
e valori. Siamo la prima società della storia che dà un’accezione 
negativa al termine “verità”. È una parola che finisce per suscitare 
sospetto e perplessità. Se qualcuno parla di verità - pensa l’uomo 
contemporaneo -  la mia libertà è messa in pericolo. Solo il rela-
tivismo, cioè la negazione di qualunque verità assoluta, ci sembra 
ormai capace di garantire democrazia, tolleranza e libertà. Ecco 
perché l’espressione “dittatura del relativismo”, coniata dal genio 
di Joseph Ratzinger per metterci in guardia dal totalitarismo che si 
sta inesorabilmente imponendo, risulta incomprensibile all’uomo 
di oggi, cresciuto a pane e relativismo e ormai drammaticamen-
te incapace di opporre qualunque minima resistenza al nemico 
che avanza. In nome del relativismo è ormai bandita, ostracizzata, 

quando non espres-
samente messa fuo-
ri legge, qualunque 
verità. Ogni giorno, 
in una sorta di tota-
litarismo orwelliano, 
aumentano espo-
nenzialmente i divieti e le parole che non si possono usare. Dal 
“vietato vietare” dei sessantottini da strapazzo al “vietato parlare”. 
Capolavori del cinema, da Via col vento a Biancaneve e i sette 
nani, messi al bando come offensivi nei confronti delle donne, 
delle persone di colore e di uomini bassi. Ogni giorno, poi, spunta 
una nuova “paura/fobia” (dalla ormai datata omofobia alla nuova 
transfobia, tanto per fare un esempio) da cui guardarsi per non 
incorrere nel giudizio e nel conseguente biasimo dei moderni 
benpensanti. Si vive costantemente in una sorta di autocensura, 
dove chiunque voglia esprimere un minimo dissenso da ciò che 
televisione e media system veicolano come politicamente corret-
to, è costretto a fare prima professione di fede nei valori imposti 
dal laicismo sedicente tollerante. E quindi, a ragion veduta, si può 
dire che ogni giorno, in realtà, si restringe il campo d’azione del 
pensiero e della libertà, però sempre in nome della tolleranza. Il 
relativismo sta mostrando il suo vero volto, che è quello di una dit-
tatura subdola, tra le peggiori mai architettate dalla mente dell’uo-
mo. Benedetto XVI, sempre lui, già ci aveva messo in guardia, 
quando ancora era possibile improntare una qualche resistenza: 
oggi, ammesso e non concesso che l’uomo contemporaneo riesca 
a prendere coscienza di questo supremo inganno, è, purtroppo, 
troppo tardi, in quanto chi ha architettato l’instaurazione di questa 
dittatura e continua a dominarla, è padrone ormai, lo ribadiamo, di 
tutte le sfere della cultura, del media system e dei gangli del potere. 
Quelli veri e che non hanno nemmeno bisogno della legittimazio-
ne del voto popolare. 

VIVIAMO LA PIÙ SUBDOLA DELLE DITTATURE, 
MA CI SENTIAMO LIBERI E TOLLERANTI  

LA ROCCA a cura di  LUIGI GIRLANDA

La trama accattivante e sempre raffinata di quest’ul-
timo lavoro di Domenico Starnone, ispiratore di una 
recente pellicola con protagonista Elio Germano, è il 
racconto di un amore fuori dagli schemi, che prende 
forma su quei banchi di scuola, in cui il rapporto di 
potere è sbilanciato ma che si dissacra fuori da quelle 
mura, reggendosi sulla linfa della vita del protagoni-
sta: la confidenza.
Pietro è un professore di un liceo di Roma che dopo la 
fine del percorso scolastico incontra Teresa, una sua 
ex alunna con la quale intreccia una relazione tor-
mentata che dura tre anni e che inizia a innestarsi nella quotidia-
nità scolastica: la ragazza, spregiudicata e ribelle, attrae questo 
professore dal cuore buono ma dall’esistenza monotona, e questo 
singolare legame fatto di segreti e confessioni sprigiona una fidu-
cia reciproca e una connessione difficile da superare.
La tormentata relazione tra i due finisce, Pietro incontra Nadia la 
donna perfetta, la moglie dei suoi sogni, con la quale ha tre figli, 
una famiglia, il successo personale che tanto desiderava, ma que-
sta relazione si edifica sui silenzi, sulla mancanza di sfacciataggi-

ne che Nadia, a differenza di Teresa, non possiede. 
Pietro prosegue le sue giornate con la stessa mono-
tonia, riesce a pubblicare il suo primo libro e a ini-
ziare la sua carriera di scrittore; non riesce tuttavia a 
dimenticare Teresa, i segreti confessati, la confiden-
za, il legame e, questo ricordo, lo spinge verso uno 
stato di angoscia enorme e ingestibile, che riuscirà a 
cambiare radicalmente le sue giornate.
Confidenza è un testo che rispecchia in pieno lo stile 
dell’autore già visibile e tangibile in un altro dei suoi 
capolavori che è Lacci: Starnone è l’investigatore 

della complessità dei sentimenti umani che vengono messi sotto 
la lente di ingrandimento, spogliati dei pregiudizi e del perbeni-
smo e analizzati nella loro purezza e crudeltà, al di là dei codici 
morali e in relazione a tutto ciò verso il quale si è, nel corso della 
vita, profondamente attratti. La confidenza è ciò che, in queste 
pagine, edifica un legame d’amore, costruendo delle fondamenta 
incrollabili che non si sbriciolano neppure di fronte alle più solide 
convenzioni sociali.

Confidenza: il filo invisibile di un legame proibito
L’ULTIMO ROMANZO DI DOMENICO STARNONE SUL PESO DEI SEGRETI E SULL’EREDITÀ DELLE ANGOSCE IRRAZIONALI

Pillole Letterarie e Dintorni...                                                                                                        a cura di  ANNALISA BOCCUCCI
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È uno spezzatino di tofu che si ispira a una delle nostre ricette tradizionali più amate: la coratella. Una preparazione 
nata dalla necessità delle famiglie più povere di utilizzare ingredienti a buon mercato. Il termine coratella indica le 
interiora commestibili degli animali di piccola taglia, le cosiddette frattaglie, che venivano acquistate dai meno ab-
bienti e utilizzate per la preparazione di pietanze semplici, ma molto saporite e nutrienti. La coratella, soprattutto di 
agnello, è un piatto molto diffuso nel centro Italia, in particolare in Umbria e Lazio, tipico della Festa dei Ceri e più 

LA CORATELLA VEGANA

PROCEDIMENTO 
• Far bollire in acqua non salata il seitan e tofu per 10 minuti.
• Preparare in una ciotola una marinatura aggiungendo e mescolando il vino rosso, il pepe, qual-
che bacca di ginepro, l’alloro, la soia, la salvia, il rosmarino, il timo e un cucchiaino di aceto.
• Tagliare il seitan e il tofu a pezzetti irregolari e mettere in una vaschetta con coperchio insieme 
alla marinatura e lasciare in frigo almeno dalla sera precedente.
• In una pentola dai bordi alti aggiungere l’olio evo e appena questo sarà caldo anche l’aglio, la 
cipolla, qualche cappero e il peperoncino mescolando bene facendo stufare per una decina di mi-
nuti.
• Scolare lo spezzatino tenendo la marinatura e aggiungerlo in pentola con la passata di pomodo-
ro, il sale e un po’ di marinatura.
• Lasciare sobbollire la coratella per un paio di ore.

RICETTA
• Seitan 150 gr 400 
• Tofu al naturale 400 gr
• Vino rosso 200 gr
• Pepe q.b.
• Bacche di ginepro q.b.
• Alloro q.b.
• Salsa di soia 2 cucchiaini
• Salvia q.b.
• Rosmarino q.b.
• Timo q.b.
• Aceto q.b.
• Cipolla 1
• Peperoncino q.b.
• Olio evo q.b.
• Passata di pomodoro 300 gr
• Sale q.b.
• Aglio 1 spicchio
• Capperi q.b.

Come ti Cucino Sano 

La grande provocazione mostrata in questo piatto e l’importante 
speziatura che arricchisce il delicato sapore del tofu, si abbinano 
alla perfezione ad un vino in grado di mettere d’accordo i palati 
più raffinati e delicati: il Gewürtztraminer.
Questo vitigno aromatico, presente soprattutto nell’area a sud 
di Bolzano dove s’insedia a partire dal 1145, lo si trova anche in 
Trentino e, per quello che riguarda i territori fuori dall’Italia, nella 
regione franco-tedesca dell’Alsazia, dove si carica di note più spe-
ziate, intense e di una preponderante nota acida.
Nella sua versione secca, il calice si presenta in una veste giallo 
dorata intensa e luminosa per poi sconfinare in tonalità più scure 

e cariche per le vendemmie tardive e le versioni passite. Il naso è 
ricco di sentori aromatici ben riconoscibili che vanno dalla frut-
ta tropicale, il litchi è il marcatore olfattivo più riconoscibile, agli 
agrumi, fino ad arrivare alle erbe aromatiche. Al palato, questo 
prodotto presenta una spiccata morbidezza e un’acidità contenu-
ta, in grado di bilanciare il pomodoro e di esaltare al massimo le 
spezie utilizzate per spingere i sapori del piatto.
Il Gewürtztraminer è un vino molto versatile, perfetto per gli ape-
ritivi, ma che si abbina molto bene alle carni bianche, ai secondi 
di pesce e ai classici della cucina orientale come il pollo al curry.
Si consiglia di servirlo ad una temperatura di 12°C.

a cura di LORENZO DIAMANTINI

IN ABBINAMENTO CON. . .                                                                    a cura di  ANNALISA BOCCUCCI Sommelier AIS

in generale del periodo pasquale, quando l’animale simbolo è appunto 
l’agnello. Questo piatto non vuole essere un’alternativa a quei sapori 
irreplicabili che tutti conosciamo e nemmeno un manifesto della guer-
ra alla mattanza degli agnelli. Questo è un piatto vegano, una ricetta 
a modo suo inclusiva, che fa sedere alla tavola della tradizione anche chi fa scelte alimentari 
diverse dalle più comuni, sostituendo le proteine animali con quelle vegetali.

Tra modernità e scorci storici, a Perugia si trova 
sempre un perfetto contrasto tra contemporanei-
tà e tradizione artistica. Tra le finestre dei corridoi 
della prestigiosa Facoltà di agraria dell’università 
degli studi di Perugia s’intravede un angolo di 
Medioevo ancora vivo nell’Orto Botanico del 
complesso monumentale benedettino di San Pie-
tro, in Borgo XX Giugno, area centralissima del capoluogo. Nel 
1996 all’interno dell’Orto della Facoltà è stata inaugurata una 
sezione dedicata alla sperimentazione di erbe aromatiche, me-
diche e officinali, ricostruita in maniera fedele al vecchio orto che 

era parte integrante dell’abbazia. 
L’orto monastico, oltre che a essere utilizzato per 
scopi benefici ed estetici, nascondeva numerose 
simbologie cristiane, diventando così uno stru-
mento di evangelizzazione al servizio del popolo 
perugino del tempo. Un aspetto aleggia ancora 
oggi tra i sentieri dell’orto, dov’è possibile riper-

correre alcune tappe del cammino spirituale: dal giardino dell’E-
den al peccato originale, dalla bellezza eterea alla santità. Nel 
caos cittadino l’orto botanico è un luogo di silenzio in cui rifugiar-
si per scordarsi della frenetica routine che continua fuori le mura. 

L’Orto Botanico Medievale della Facoltà di agraria 
a Perugia tra modernità e scorci storici

All’insolito posto				                             a cura di  CLAUDIA BOCCUCCIAll’insolito posto				                             a cura di  CLAUDIA BOCCUCCI



La Bacheca di

VENDESI TELEMETRO
Vendesi telemetro (marca Nikon) 
come nuovo. Prezzo 220,00 euro. 
Info. 329.4175416

LEZIONI MUSICALI
Insegnante di musica impartisce 
lezioni private di pianoforte e ta-
stiera. Info: 338.4936777

ASSISTENZA E LAVORI
Coppia 60-enne offresi per assi-
stenza anziani e/o lavori dome-
stici/agricoli o altri tipi di lavori, 
compreso di servizio vitto e al-
loggio nelle zone di Gubbio e nei 
dintorni. Info. 327.0972195

CONVERSIONE VIDEO
Hai dei vecchi ricordi sulle video 
cassette VHS, 8mm, Mini DV e li 
vuoi rivedere? Ti converto tutto 
in digitale io! Info: 340.8284406

AIUTO COMPITI
Ragazza con laurea magistrale 
in lettere e filosofia offre aiuto 
compiti per bambini della scuola 
primaria e secondaria di primo 
grado e ripetizioni nelle discipli-
ne italiano, latino, storia, filosofia, 
scienze umane e sociali, inglese e 
tedesco per ragazzi di scuola se-
condaria di secondo grado. Spe-
cializzata nel supporto allo studio 
per ragazzi (DSA). Si offre aiuto e 
supporto anche per la prepara-
zione di esami universitari dell’a-
rea umanistica e per la stesura e 
la correzione di tesi di laurea. Info: 
347.0656027

VENDESI VESPA
Vendo vespa Piaggio 50 PK XL, 
anno 1987, motore in buono sta-
to, carrozzeria da rivedere in alcu-
ne parti. Prezzo 780,00 euro. Info 
e visione: 347.5218669 (anche 
Whatsapp, Giorgio)

VENDESI STUFE A LEGNA
Vendo due stufe a legna da riscal-
damento. Info: 329.7641906

CERCASI ASSISTENZA
Cerco badante h. 24 per Signora 
di 94 anni non autosufficiente. 
Periodo dal 1° Luglio al 31 Lu-
glio. Zona di lavoro Gubbio. Info: 
333.6992078

VENDESI FIAT 600
Vendesi Fiat 600 colore nero 
funzionante, motore ok causa 
inutilizzo tenuta in garage, bollo 
pagato fino 2025 e revisione pa-
gata 2025. Prezzo 1.000,00 euro 
più passaggio di proprietà. Info: 
335.5390647 

CERCASI AIUTANTE
Cercasi collaboratore per alcu-
ni lavori di giardinaggio e orto, 
attrezzi già disponibili. Orari da 
concordare e flessibili. Zona peri-
feria Gubbio. Info: 333.6541589

VENDO ELETTRODOMESTICO
Vendo congelatore orizzontale 
marca San Giorgio in buone con-
dizioni, dimensioni 120 x 90 x 70. 
Info: 335.5382331

LEZIONI MUSICALI
Insegnante di musica impartisce 
lezioni private di pianoforte e ta-
stiera. Info. 338.4936777

GIARDINAGGIO
Giardiniere offresi per lavori di 
giardinaggio e manutenzione 
del verde. Massima serietà. Info: 
349.5002449 (Raoul)

CEDESI ATTIVITÀ
Gubbio, lungo una delle vie più 
in vista e trafficate, con parcheg-
gio fronte stante, cedesi attività 
di Tabaccheria - Ricevitoria Lotto 
- Superenalotto - Gratta e Vinci - 
Centro servizi - Slot Machine - Di-
stributore Automatico, avviata da 
più di 30 anni. Con l’attuale licen-
za si possono svolgere molteplici 
attività, tra cui edicola, cartolibre-
ria, bigiotteria, pelletteria, gio-
cattoli eccetera. L’attività viene 
svolta in negozio di 52 mq. oltre a 
magazzino di mq 50. Investimen-
to sicuro! Info: 338.5895039

VENDESI FIRGORIFERO
Vendo piccolo frigorifero a 
100,00 euro, causa inutilizzo. Info: 
334.3702141

SPAZZACAMINO
Sandro, spazzacamino di Gubbio, 
esegue lavori di pulizia camini 
idro (marche Caringi, Centro Fire, 
ecc.) e disincrostazione canne 
fumarie. Pulizia cucine a legna. 
Ripristino vecchie canne fumarie. 
Info: 338.3765787

VENDESI FIAT 600
Privato di Gubbio vende Fiat 
600 del 1998, benzina, 899 di 
cilindrata, km 105.000 circa, sca-
denza revisione febbraio 2025. 
Auto venduta “vista e piaciuta”. 
Prezzo 600,00 euro, passaggio 
a carico dell’acquirente. Info: 
353.4148936 (solo WhatsApp)

CERCASI AIUTO
Privato di Gubbio cerca una per-
sona abbastanza esperta che 
possa aiutarlo, a domicilio, nell’u-
so dello smartphone e del com-
puter. Info: 353.4148936 (solo 
WhatsApp)

VENDESI APPARECCHIO
Vendo per inutilizzo Imetec Cukò 
robot multifunzione da cucina in 
ottimo stato, completo di tutti gli 
accessori originali: lama in acciaio 

inox , lama seghettata tritaghiac-
cio, pala mescolatrice, cestello 
per cottura al vapore, spatola per 
mescolare, istruzioni per l’uso e 
ricettario. Prezzo: € 120,00. Info: 
331.3524060

ASSISTENZA ANZIANI
Signora di Gubbio con esperienza 
cerca lavoro come assistenza an-
ziani. Info: 349.6092994

VENDESI MOTO
Vendesi X-MAX 250 ABS del 2014 
km.14.500, in ottime condizioni, 
tagliando e revisione in conces-
sionaria Yamaha, gomme e freni 
nuovi. Accessori: portapacchi po-
steriore e bauletto 34 l. con schie-
nale; telo di copertura; 2 caschi 
jet con visiera parasole. Prezzo €. 
4.000. Info: 335.6684304

VENDESI ULIVETO
Vendesi uliveto zona Monteleto 
di Gubbio di facile accesso. Info: 
347.4422891 e 345.3352728

OFFRESI LAVORI EDILI
Effettuo imbiancatura interna,-
sterne a prezzi onesti (no tuttofa-
re). Aggiungo alle mie mansioni 
ringhiere, porte, finestre e pron-
ti interventi SOS muffa (anche 
domenica) per tutta la zona del 
Umbria e zone limitrofe. reventivi 
assolutamente gratuiti e davvero 
competitivi. Info: 334.194059

AFFITTASI STANZA
Affittasi stanza in studio di Psi-
cologia già avviato, comprensivo 
di: due stanze, ciascuna con un 
proprio punto d’attesa separato 
e un proprio campanello con vi-
deocitofono; bagno; sala riunio-
ni/attività di gruppo. È possibile 
affittarla mensilmente oppure a 
giornate. Info: 339.3904168

OFFRESI ULIVETO
Offresi in comodato d’uso gra-
tuito uliveto di 70 piante. Info: 
333.6748620

VENDESI MOTO
Vendo Guzzi Nevada 750 iniezio-
ne del 2004 perfetto, borse origi-
nali, km 6.000. Info: 335.6479606

AFFITTASI APPARTAMENTO
Affitto a 13 km da Gubbio, un ap-
partamento ristrutturato di 110 
metri quadrati, 4 stanze, di cui 2 
con il passaggio, 2 bagni e una 
cucina di 36 metri quadrati, l’ap-
partamento è dotato di impianto 
a GPL autonomo, pannelli solari 
termici del 2010, quindi molto 
performanti, la casa e semi arre-
data, mancano la lavatrice e la TV, 
il prezzo è di 400 euro, da valuta-
re in base al iva da pagare. Info: 
333.2286151 (anche WhatsApp)

AFFITTASI LOCALE
Affittasi locale, arredato, dentro 
un ufficio di più ampia dimen-

sione sito in via Placido Rizzotto 
n°5. Costo 150 euro mensile più 
50 euro di spese di utenze (luce, 
gas, internet). Offro compreso nel 
prezzo anche l’uso della sala riu-
nioni. Info: 333.4086400

VENDESI LOTTO EDIFICABILE
Vendesi lotto edificabile zona 
Madonna del Ponte. Info: 
338.2509142

CERCO ESCAVATORE
Cerco mini escavatore usato 15-
18 quintali in buono stato a prez-
zo di mercato. Info: 335.7196317

VENDESI CAMERETTA
Vendo cameretta ponte in buo-
no stato, smontaggio a carico 
dell’acquirente, le misure sono 
lunghezza 3,50, larghezza 5,50. 
Info: 333.7612392

ASSISTENZA ANZIANI
Signora italiana automunita cer-
ca lavoro per assistenza anziani 
con esperienza lavorativa e mas-
sima serietà. Orario diurno. Info: 
335.6276288

ASSISTENZA ANZIANI
Cercasi lavoro, preferibilmente  la 
mattina, per assistenza anziani, 
almeno per 5 o 6 ore, zona Gub-
bio centro o immediata periferia. 
Info: 331.2778651

CERCASI APPARTAMENTO
Cercasi appartamento in affitto 
80\90mq piano terra o primo pia-
no a Gubbio o zone limitrofe, non 
arredato. Info: 349.7519908

VENDESI AUTO
Vendo Yaris 1.0 benzina anno 
2007, tenuta bene, km140.000. 
Info: 333.8876241 

VENDESI ULIVETO
Vendesi Uliveto Gubbio zona 
Monteleto facilmente raggiun-
gibile. Info: 347.4422891 e 
345.3352728

REGALO GATTINI 
Regalo due gattini dolcissimi 
un maschio e una femmina di 
4 mesi. Info: 075.9242129 e 
340.5965053

VENDESI TERRENO
Vendesi terreno agricolo in via del 
Bottagnone, di fronte al nuovo di-
stributore sulla variante. Vari ap-
pezzamenti. Info: 393.8019680

VENDESI CANCELLO
Vendesi cancello in ferro battuto 
realizzato artigianalmente a Gub-
bio, a due ante (luce netta mt. 
3,50), zincato, completo di mec-
canismi per l’automazione dell’a-
pertura (bracci e motore marca 
Dieffematic). Tutto perfettamente 
funzionante. Escluso smontaggio 
e trasporto. Prezzo €. 3.000,00. 
Info: 338.8894535
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Dopo la rivoluzione dei primi veicoli a metano liquido, con il full electric 
si introduce un nuovo concetto di mobilità e di logistica sostenibile. 
Con LC3 nasce il trasporto pesante di prossimità no limits.
Una soluzione ideale per percorrenze a breve, che consente di collegare 
zone di carico periferiche ai centri urbani senza alcuna emissione 
inquinante sul posto. Utilizzare mezzi all’interno delle città, compreso 
l’accesso alle zone ZTL rende possibile il trasporto e la consegna di 
grandi quantità di merci, anche deperibili, a strutture che hanno 
necessità di approvigionamento quotidiano. L’introduzione del full 
electric è una nuova tappa del nostro viaggio lungo la strada della 
sostenibilità. Un ulteriore step verso la decarbonizzazione, parte del 
nostro progetto che ha come obiettivo raggiungere zero emissioni 
nette di CO2 entro il 2040.

LA PRIMA AZIENDA ITALIANA
A METTERE IN STRADA
UNA MOTRICE 100% ELETTRICA.

lc3trasporti.com

Better
Earth

Sustained
byTransport
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di EMANUELE GIACOMETTI

C’è la firma di Fabrizio Bei sulla 
conquista del massimo cam-
pionato lussemburghese da 
parte del Differdange 03. L’im-
prenditore di origini eugubine è 
il presidente dal 2003 e ha porta-
to il primo scudetto scudetto in 
casa rossonera con due giornate 
d’anticipo, dopo 45 anni d’attesa. 
Il club ha prevalso sul Dudelan-
ge che ha cercato di sbarrargli la 
strada.

Presidente, che emozioni ha provato dopo la conquista del ti-
tolo?
“Stupende e grandissime dopo tanti anni di sacrifici. Un successo 
arrivato tra l’altro nel derby in casa del Niedercorn, un po’ come 
ha fatto l’Inter con il Milan. Volevo che si fermasse il tempo, in-
dimenticabile”.

A chi lo dedica?
“A mia mamma Giuseppina, scomparsa 22 anni fa. Sarebbe stata 
fiera di vedermi festeggiare e poi è stata lei la prima, da bambino, 
a portarmi alla scuola calcio”.

Lo scudetto è arrivato a maggio, un mese speciale per gli eu-
gubini.
“Al fischio finale ho pensato anche a loro e a Sant’Ubaldo, sono 
molto credente e quando torno in città vado sempre in basilica 
davanti al patrono. Con mio cugino Mauro Salciarini abbiamo 
una chat e ci teniamo in contatto ogni giorno: diversi eugubini 

verranno a Differdange per fare festa con noi”.

Il segreto di questo vostro trionfo?
“Il gruppo, ci sono dei ragazzi eccezionali che si sono uniti giorno 
dopo giorno. In loro ho sempre visto determinazione e voglia di 
andarsi a prendere il primo posto”.

Il calciatore più determinante?
“Cito quello che mi ha stupito di più: Ludovic Rauch, un centro-
campista francese, classe 2000”.

Adesso viene il difficile?
“Senza dubbio. Siamo determinati e consapevoli di cosa ci aspet-
ta, stiamo già programmando”.

Che effetto le fanno i preliminari di Champions League?
“Sarà un’altra bella emozione, oltre che una soddisfazione. Non 
solo per il club ma anche per i nostri tifosi. L’obiettivo è provare a 
superare almeno il primo turno”.

Il sogno nel cassetto di Fabrizio Bei?
“Quello dello scudetto l’ho realizzato. Spero che la passione mi 
consenta di andare avanti ancora per tanti anni e lasciare la mia 
impronta. È bello vedere felice la nostra gente e renderla così con-
tenta”.

L’ IMPRENDITORE DI  ORIG IN I  EUGUBINE 
HA PORTATO AL TR IONFO IL CLUB LUSSEMBURGHESE 

DI  CUI  È  PRES IDENTE DAL 2003 .  “EMOZIONI 
FORTISS IME,  SONO FELICE PER LA MIA GENTE , 

i  FAMILIARI  E  GLI  AMICI  DI  GUBBIO.  TORNERÒ PRESTO 
E  INTANTO L I  HO INVITAT I  A FESTEGGIARE CON NOI”

L’IMPRONTA DI FABRIZIO BEI
SULLO SCUDETTO 

DEL DIFFERDANGE
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Centralino Comunale   	 075.92371
Centralino Osp. Branca	 075.9270801
Pronto Soccorso		  075.9270744
Numero Verde Farmacie	 800.829058
Guardia Medica		  075.9239468
Sez. Croce Rossa		  075.9273500
Gubbio Soccorso		  075.9277779
Misericordia Gubbio	 340.3859797
Carabinieri		  075.9235700
Vigili del Fuoco		  075.9273722
Vigili Urbani		  075.9273770
Cimitero Civico		  075.9237690
IAT			   075.9220693
Servizio Taxi		  075.9273800
Carabinieri Forestali	 075.9272585
Guardia di Finanza	 075.9222782
Centrale ENEL		  800.900.800
Canile 			   075.9274963
Curia Vescovile		  075.9273980
			   075.9220795
			   333.5224537

NUMERI UTILI COMUNALE
Piazza 40 Martiri 10
075.9272243
CECCARELLI
Via L. da Vinci 50
075.9222471
CENTRO
Via Cairoli 15
075.8085796
LUCONI
Via Perugina 151/B
075.9273783
PIEROTTI
Via Campo di Marte 46
075.9220635
CARDINALI
Loc. Casamorcia
075.9255131
MONACELLI
Frazione Padule
075.9291235
BRANCA
Via Ponte Rosso
075.9256122
TOMARELLI
Loc. Ponte d’Assi
075.920134

FARMACIE

ACI Soccorso Stradale

Adalberto Angeletti chiude un’esperienza speciale du-
rata cinque anni con l’associazione sportiva Fontanelle 
come preparatore atletico e responsabile dell’attività di 
base. Il professor Angeletti, insegnante di educazione fi-
sica al polo liceale “Giuseppe Mazzatinti”, ha deciso di 
concludere un’avventura che l’ha visto protagonista in un 
contesto sociale e sportivo di consolidato valore, capace 
di richiamare ogni anno oltre trecento giovani che tro-
vano in questa scuola calcio un’opportunità importante 
per crescere in un ambiente sano. “Sono stati cinque anni 

splendidi - dice Angeletti -, intendo ringraziare tutti, a 
cominciare dal presidente Giorgio Saldi. Sono stato 
messo nelle condizioni di dare il meglio di me stesso nel-
lo staff  e ho sicuramente garantito il massimo impegno 
personale. Lascio un ambiente con tanti valori e che me-
ritatamente si è conquistato negli anni la stima e la con-
siderazione di tantissime famiglie. Sono sicuro che Fon-
tanelle sarà sempre un riferimento prezioso per la città 
e il territorio, con la volontà evidente di contribuire alla 
crescita di futuri uomini prima che di bravi calciatori”.

Adalberto Angeletti lascia il Fontanelle,
“Cinque anni bellissimi”

Festa grande per l’Under 17 (Allievi) del 
Fontanelle, allenata da Fabrizio Bazzuc-
chini, che allo stadio “Checcarini” di Mar-
sciano ha vinto, da seconda classificata nel 
girone A, lo spareggio con l’Amerina, terza 

nel girone B. La sfida si è decisa al quinto 
minuto di recupera quando un intervento 
su Milan vale il rigore trasformato da Luca 
Moriconi che con il suo mancino spiazza il 
portiere avversario.

Fontanelle Under 17 in festa per la promozione in A1

All’Auditorium del Massimo, nel quartiere Euro a Roma, c’è 
stata il 19 maggio scorso la finalissima nazionale di Dan-
ze Italia, che ogni anno organizza tante tappe in tutta Italia 
coinvolgendo tutti gli stili di danza come classica, moderna, 
contemporanea e hip hop. La crew di hip hop Venom Femme 
Crew, con l’insegnante Sara Costi e che fa parte della scuola 

Ikuvium Ballet, precedentemente selezionata, è sta-
ta l’unica rappresentante dell’Umbria e ha ottenuto 
un eccellente terzo posto. All’evento hanno parte-
cipato numerose scuole con oltre 200 esibizioni. Le 
ragazze continuano a lavorare senza sosta pronte 
per le prossime competizioni.                        MA.GI.

Venom Femme Crew, 
terzo posto a Roma 

alla finale di Danze Italia
Saranno Basket Pesaro e Robur Osimo le 
avversarie dell’Emi Basket Gubbio nel 
triangolare che mette in palio la promo-
zione in Serie C. Due postacoli del tutto 
inediti per la formazione di coach Cecchi-
ni, che avrà il vantaggio di entrare in cam-
po conoscendo già il risultato della prima 
sfida, che vedrà di fronte proprio le due 
compagini marchigiane. Appuntamento 
mercoledì 29 maggio alla Polivalente, sin 
qui imbattuta nel corso della campagna 
play-off  di Divisione 1.

Basket Gubbio,
Serie C in palio con 

Osimo e Pesaro




